
Titolo del progetto R.A.S.A.D., Reti di Acquisto per la sicurezza alimentare con il supporto della diaspora 
burkinabé in Italia 

Area geografica Africa 

Paese di intervento Burkina Faso: Région Centre (città di Ouagadougou, Koubrì, Komki-Ipala, Komsilga) 

Ente Capofila Tamat 

Partner in Italia 1. Regione Umbria, Servizio Affari Europei e Relazioni Internazionali 
2. Organizzazione Umanitaria Bambini nel deserto ONG-ONLUS 
3. Agenzia Nazionale per le nuove tecnologie, l’energia e lo sviluppo economico 

sostenibile, ENEA 
4. ITAL WATINOMA 
5. Psicologi per i Popoli nel Mondo- PPM 
6. ASSOCIATION WATINOMA 

Durata 3 anni 

Budget Costo totale del progetto: 1.240.000€ 

Ambito di intervento Sviluppo rurale delle aree più deboli del Burkina Faso. Stimolare il settore economico al fine 
di ridurre il livello di insicurezza alimentare. Favorire il rientro dei membri della diaspora 
burkinabè che sono arrivati in Italia. 

Beneficiari diretti  600 contadini 

 160 donne che beneficeranno del micro credito, legate all’attività dei centri 
polifunzionali 

 20 gestori e lavoratori dei centri polifunzionali 

Beneficiari indiretti  Popolazioni delle aree coinvolte nel progetto 
 Destinatari delle azioni di sensibilizzazione in Burkina Faso e in Italia 

Sintesi del progetto In Burkina Faso la popolazione dipende soprattutto dall’agricoltura per soddisfare il proprio 
fabbisogno; tuttavia gli schemi di produzione agricoli non adatti, insieme al deterioramento 
delle condizioni climatiche e ambientali, hanno fatto sì che l’agricoltura, negli ultimi 
decenni, non riuscisse più a soddisfare i bisogni delle popolazioni che vivono nelle realtà 
urbane. Questa situazione ha determinato una crescente insicurezza alimentare e 
nutrizionale, soprattutto per le categorie di persone più vulnerabili, come i bambini. 
Nonostante i tassi di crescita economica del Paese siano positivi, le condizioni di vita sono 
peggiorate a causa dell’aumento demografico e della redistribuzione ineguale. Questo ha 
portato all’aumento dei flussi migratori, soprattutto verso l’Europa ed in particolare verso 
l’Italia, tanto da parlare di “diaspora burkinabé”. Il progetto R.A.S.A.D è nato dall’esigenza di 
ridurre le cause strutturali che generano insicurezza alimentare e nutrizionale delle 
popolazioni urbane e rurali, incrementando le opportunità occupazionali soprattutto in 
quelle zone in cui vi erano ancora rilevanti fenomeni di migrazione verso l’Italia, con 
l’intento di favorire un rallentamento dei flussi e sperimentare interventi pilota che 
aiutassero il reinserimento dei membri della diaspora burkinabé. Il progetto si è proposto, e 
si propone, di realizzare un piano d’azione in linea con lo sviluppo sostenibile e con gli stessi 
Obiettivi di Sviluppo Sostenibile previsti dall’Agenda 2030 dell’ONU, ed in particolare si è 
impegnato: nella lotta contro la povertà (OSDG 1); fame, sicurezza alimentare, nutrizione e 
agricoltura sostenibile (OSDG 2); salute e benessere (OSDG 3); educazione di qualità (OSDG 
4); uguaglianza di genere (OSDG 5); sistemi di energia economici e sostenibili (OSDG 7); 
crescita economica duratura, inclusiva e sostenibile, occupazione e lavoro dignitoso (OSDG 
8); ridurre le disuguaglianze all’interno e fra le Nazioni (OSDG 10); modelli sostenibili di 
produzione e consumo (OSDG 12). 



Attività 1. Sicurezza alimentare e nutrizionale: 

 Realizzazione e avviamento del CP- Centro Polifunzionale 

 Rafforzamento del progetto di fornitura dei pasti per gli alunni delle 
scuole 

 Sviluppo di un sistema di agricoltura contrattuale 

 Formazione di 4 divulgatori dl CP su sicurezza alimentare e educazione 
nutrizionale 

 Collaborazione con i Centri di Salute Pubblica locali (CSP) 

 Formazione delle donne sulla preparazione delle pappine per i bambini 
dai 0 ai 3 anni. 

2. Reinserimento dei membri della diaspora 

 Sensibilizzazione su rientro e opportunità di inserimento con attività 
micro-imprenditoriali 

 Inserimento nel CP di Koubrì dei migranti 

 Progetto pilota di rientro volontario assistito per 5 migranti burkinabé 
3. Rafforzamento della R.A.S.A. 

 Rafforzamento del CP di Cissin 

 Progetto sperimentale di fornitura dei pasti per gli alunni delle scuole 

 Nuovi accordi di agricoltura contrattuale 

 Formazione di 4 divulgatori all’interno dei CP su sicurezza alimentare ed 
educazione nutrizionale 

 Avvio di collaborazione con i CSP 

 Formazione delle donne sulla preparazione delle pappine 
4. Miglioramento della produzione agricola 

 Selezione e formazione di 600 agricoltori su tecniche di produzione 
agricola sostenibili 

 Installazione di 10 pozzi fotovoltaici per irrigazione sostenibile 

 Erogazione del micro-credito agli agricoltori 

 Ricerca e sviluppo di tecniche agro-ecologiche 
5. Opportunità occupazionale per le donne 

 Selezione delle beneficiarie 

 Formazione delle beneficiarie su micro-impresa  e micro-credito 

 Erogazione del micro-credito 
6. Informazione e sensibilizzazione 

 Twinnings Italia-Burkina con le scuole 

 Campagne di informazione su sicurezza alimentare e migrazione 

 Blog di progetto 
 Documentario del progetto 

Obiettivo generale Sostenere la popolazione più vulnerabile burkinabé nel perseguimento della sicurezza 
alimentare e dello sviluppo socio-economico. 

Obiettivo specifico Aumentare la sicurezza alimentare e nutrizionale della Région Centre favorendo l’inclusive 
business finalizzato anche alla reintegrazione della diaspora burkinabé. 

Risultati attesi 1. Aumento della sicurezza alimentare e nutrizionale attraverso la realizzazione della 
Rete d’Acquisto per la Sicurezza alimentare (R.A.S.A.) a Koubrì. 

2. Aumento dell’opportunità occupazionale per i migranti burkinabé della diaspora 
d’Italia. 

3. Aumento della sicurezza alimentare e nutrizionale attraverso il rafforzamento 
della R.A.S.A. a Cissin (Ouagadougou). 

4. Miglioramento quali-quantitativo della produzione agricola della zona periurbana 
di Ouagadougou. 

5. Opportunità occupazionale per 160 donne di Koubrì e Cissin. 
6. Aumento dell’informazione e sensibilizzazione su sicurezza alimentare e 

migrazione in Italia e in Burkina Faso. 

 


